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PIANO DI LAVORO

ANNO SCOLASTICO 2013/2014
	DOCENTE
	Stoppa Chiara

	DISCIPLINA
	Matematica

	CLASSE
	Seconda

	INDIRIZZO
	AEM


DATA DI PRESENTAZIONE        10/11/2013
1.
LIVELLI DI PARTENZA

TEST E/O GRIGLIE DI OSSERVAZIONE UTILIZZATI PER LA RILEVAZIONE

 Nel mese di ottobre è stata effettuata la prima verifica riguardante le equazioni di I° grado.

ESITO TEST/PROVE 

La verifica ha dato esiti non molto soddisfacenti.

	LIVELLO BASSO (inferiore a 6)
	LIVELLO MEDIO (voto 6/7)
	LIVELLO ALTO (voto 8/9/10)

	13
	7
	4


2.
 TRAGUARDI FORMATIVI

OBBIETTIVI TRASVERSALI, COGNITIVI E DI COMPORTAMENTO: RUOLO SPECIFICO DELLA DISCIPLINA NEL LORO RAGGIUNGIMENTO
Il corso di matematica contribuirà a sviluppare i seguenti obiettivi trasversali:

promozione e sviluppo delle proprie potenzialità

capacità di entrare in relazione con gli altri

acquisizione di senso critico

attitudine a documentare adeguatamente il proprio lavoro

esprimere i contenuti della disciplina con corretto uso sintattico e grammaticale della lingua italiana

saper analizzare semplici testi di qualsiasi genere.

OBIETTIVI DISCIPLINARI STANDARD MINIMI IN TERMINI DI SAPERE E DI SAPER FARE CONCORDATI NELLE RIUNIONI DI COORDINAMENTO DISCIPLINARE DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO

Conoscenza e uso consapevole delle tecniche per risolvere le equazioni.

Conoscenza dei concetti di base sulla retta

Conoscenza e uso delle tecniche di risoluzione dei sistemi di I° grado

Conoscenze fondamentali sui radicali

Conoscenza e uso delle tecniche di calcolo delle equazioni di II° grado

Conoscenza dei concetti di base sulla parabola

Conoscenza tecniche risolutive delle disequazioni

Saper matematizzare semplici situazioni problematiche in vari ambiti disciplinari

Conoscenza e uso delle tecniche di risoluzione dei sistemi di II° grado
Standard minimi di apprendimento in termini di sapere e saper fare concordati nelle riunioni di coordinamento disciplinare, da raggiungere al termine dell’anno scolastico

CLASSE II°

-  conoscere e saper fare semplici operazioni con i radicali numerici 

-  risolvere equazioni numeriche 2° grado

-  risolvere sistemi numerici di 1° e 2° grado

-  risolvere equazioni di grado superiore al 2° (tramite scomposizione)

-  risolvere semplici disequazioni di 1° grado e 2° grado

-  equazione di una retta 

-  equazione di una  parabola

-  rappresentare graficamente retta e parabola 

-  intersezioni fra rette, e ,fra retta e parabola

-  perpendicolarità e parallelismo fra rette

- definizione di parallelogramma, i parallelogrammi notevoli e trapezi

-  proprietà dei parallelogrammi e dei trapezi

3.
 METODO DI INSEGNAMENTO

APPROCCI DIDATTICI, TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ’, MODALITÀ’ DI LAVORO

Si partirà prendendo in considerazione le conoscenze già acquisite alle medie per ridefinire nozioni e concetti in modo più preciso e strutturato. In seguito si proporranno delle situazioni per le quali si rende necessaria la conoscenza di nuove tecniche che saranno di conseguenza introdotte. La matematica verrà presentata come strumento per la risoluzione di problemi imparando a costruire modelli (matematizzazione della realtà), ma contemporaneamente sarà evidenziato che una struttura matematica è completa in sè stessa, indipendente dalla realtà che la utilizza. Gli alunni saranno sollecitati a riflettere e a proporre quesiti e soluzioni sviluppando l’attitudine a porsi a risolvere problemi. 

Le lezioni saranno di tipo frontale, di lavoro di gruppo e sarà dato ampio spazio al dibattito.

L’informatica non sarà vista solo come disciplina a sè o solo come un insieme di tecniche applicative per rinforzare i concetti di matematica acquisiti in classe, ma questi due momenti saranno visti come integrativi e dimostratori l’uno dell’altro.

Sarà dato ampio spazio agli esercizi e alla loro correzione perché è necessario comprendere gli errori fatti e perché la ripetizione rinforza l’assimilazione. Per far fronte alle situazioni di difficoltà, si suggerirà a chi evidenzierà problemi di svolgere esercizi di rinforzo, si incoraggerà la formazione di piccoli gruppi per lo studio dei compiti assegnati per casa.
4.
 STRUMENTI DI LAVORO

Libri di testo, appunti dell’insegnante, laboratorio di informatica e software opportuno.

5.
VERIFICA E VALUTAZIONE

 Modalità di verifica e di valutazione

Le fasi di verifica e di valutazione dell'apprendimento saranno strettamente correlate e coerenti con le attività svolte durante il processo di insegnamento-apprendimento. La valutazione non si ridurrà ad un controllo sulla padronanza delle sole abilità di calcolo e di particolari conoscenze mnemoniche degli allievi; verterà, invece, in modo equilibrato su tutte le tematiche e terrà conto di tutti gli obiettivi  riportati.
A tal fine, gli insegnanti si avvarranno di verifiche scritte e orali. Quelle scritte potranno essere articolate sia sotto forma di problemi ed esercizi di tipo tradizionale, sia sotto forma di test. Le interrogazioni orali saranno volte soprattutto a valutare le capacità di ragionamento ed i progressi raggiunti nella chiarezza e nella proprietà di espressione degli allievi.

Per la valutazione si tiene conto della scala di valutazione prevista nel POF.

STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA

Interrogazioni, problemi, esercitazioni
STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA

Interrogazioni, problemi, prove strutturate e semistrutturate, esercitazioni, test.
NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE  PREVISTE PER OGNI PERIODO

Per il numero di prove scritte ed orali si fa riferimento al POF e al regolamento di istituto.

6.
ATTIVITA' DI RECUPERO E DI SOSTEGNO CHE SI INTENDONO ATTIVARE PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE
Si effettuerà recupero in itinere con esercitazioni per casa o alla lavagna e lavoro di gruppo. E’ prevista inoltre l’apertura di uno sportello di matematica durante tutto l’anno scolastico.

7.
PROGETTI MULTIDISCIPLINARI (UdA)
OBIETTIVI INTERDISCIPLINARI, DISCIPLINE COINVOLTE, ATTIVITÀ PREVISTE, MODALITÀ DI VERIFICA
Si rimanda al verbale della riunione per assi culturali.
TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA:   Matematica
CLASSE:    2° AEM
1° QUADRIMESTRE
PERIODO 
DAL  
12/09/2013
AL 
25/01/2014
2° QUADRIMESTRE 
PERIODO 
DAL  
26/01/2014
AL     07/06/2014
	COMPETENZE

	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	MODALITÀ

DI LAVORO
	STRUMENTI
	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	1
	2
	3
	4
	

	1
	
	
	
	Tradurre brevi istruzioni in sequenze simboliche (anche con tabelle); risolvere sequenze di operazioni e problemi sostituendo alle variabili letterali i valori numerici.

Risolvere equazioni di primo grado e secondo grado verificare la correttezza dei procedimenti utilizzati.

 Rappresentare graficamente equazioni di primo grado; comprendere il concetto di equazione e quello di funzione.

Risolvere sistemi di equazioni di primo e secondo grado seguendo istruzioni e verificarne la correttezza dei risultati
	Equazioni e disequazioni di primo grado.

Sistemi di equazioni e disequazioni di primo grado.

Equazioni di secondo grado.

Disequazioni di secondo grado.

Sistemi di equazioni di secondo grado.
	Lezioni di tipo frontale

Esercizi discussi in classe

Esercitazioni individuali o di gruppo
	Testo; appunti dell’insegnante; personal com- puter e software opportuno
	Verifica formativa: interrogazioni brevi con discussioni; esercizi; prove pratiche di laboratorio; verifiche sommative
	I contenuti vengono sviluppati da settembre a maggio

	
	2
	
	
	Individuare le proprietà essenziali delle figure e riconoscerle in situazioni concrete.

Disegnare figure geometriche con semplici tecniche grafiche e operative.

Applicare le principali formule relative alla retta e alle figure geometriche sul piano cartesiano.

In casi reali di facile leggibilità risolvere problemi di tipo geometrico, e ripercorrerne le procedure di soluzione.

Comprendere i principali passaggi logici di una dimostrazione


	Il piano euclideo: relazioni tra rette; congruenza di figure; poligoni e loro proprietà.

Circonferenza e cerchio.

Misura di grandezze; grandezze incommensurabili; perimetro e area dei poligoni. Teoremi di Euclide e di Pitagora.

Teorema di Talete e sue conseguenze.

Il metodo delle coordinate: il piano cartesiano. 

Interpretazione geometrica dei sistemi di equazioni lineari.  


	Lezioni di tipo frontale

Esercizi discussi in classe

Esercitazioni individuali o di gruppo
	Testo; appunti dell’insegnante; personal com- puter e software opportuno
	Verifica formativa: interrogazioni brevi con discussioni; esercizi; prove pratiche di laboratorio; verifiche sommative
	I contenuti vengono sviluppati da dicembre a maggio

	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE
	MODALITÀ

DI LAVORO
	STRUMENTI
	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	1
	2
	3
	4
	

	
	
	3
	
	Progettare un percorso risolutivo strutturato in tappe

Formalizzare il percorso di soluzione di un problema attraverso modelli algebrici e grafici

Convalidare i risultati conseguiti sia empiricamente, sia mediante argomentazioni

Tradurre dal linguaggio naturale al linguaggio algebrico e viceversa


	Le fasi risolutive di un problema e loro rappresentazioni con diagrammi

Principali rappresentazioni di un oggetto matematico.

Tecniche risolutive di un problema che utilizzano frazioni, proporzioni, percentuali, formule geometriche, equazioni e disequazioni di 1°   e 2° grado.
	Lezioni di tipo frontale

Esercizi discussi in classe

Esercitazioni individuali o di gruppo
	Testo; appunti dell’insegnante; personal com- puter e software opportuno
	Verifica formativa: interrogazioni brevi con discussioni; esercizi; prove pratiche di laboratorio; verifiche sommative
	I contenuti vengono sviluppati da settembre a maggio

	
	
	
	4
	Rappresentare classi di dati mediante istogrammi e diagrammi a torta.

Leggere e interpretare tabelle e grafici in termini di corrispondenze fra elementi di due insiemi.

Riconoscere una relazione tra variabili,in termini di proporzionalità diretta o inversa e formalizzarla attraverso una funzione matematica.

Rappresentare sul piano cartesiano il grafico di una funzione.

Valutare l’ordine di grandezza di un risultato.

Elaborare e gestire semplici calcoli attraverso un foglio elettronico.

Elaborare e gestire un foglio elettronico per rappresentare in forma grafica i risultati dei calcoli eseguiti.
	Significato di analisi e organizzazione di dati numerici.

Il piano cartesiano e il concetto di funzione. 
Funzioni di proporzionalità diretta, inversa e relativi grafici, retta e parabola.
Semplici applicazioni che consentono di creare ed elaborare un foglio elettronico con le forme grafiche corrispondenti.


	Lezioni di tipo frontale

Esercizi discussi in classe

Esercitazioni individuali o di gruppo
	Testo; appunti dell’insegnante; personal com- puter e software opportuno
	Verifica formativa: interrogazioni brevi con discussioni; esercizi; prove pratiche di laboratorio; verifiche sommative
	I contenuti vengono sviluppati da dicembre a maggio 


Piove di Sacco, 10/11/2013               

firma del docente          Chiara Stoppa
� Per le classi del primo biennio vedere la Programmazione per Assi elaborata dall’Istituto; per il secondo biennio vedere la programmazione per competenze/abilità/conoscenze di ciascun dipartimento.
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